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re contabile, risulta autore di svanate pubblicazioni. Nel 

1967 è entrato nella Ragioneria Generale dello Stato e ha 

quindi svolto la propria carrier a aH'interno della Pubblica 

Amministrazione, divenendo nel 2002 Dirigente Genera­

le presso la stessa Ragioneria Generale Rappresenta at­

tualm ente l'Amministrazione di appartenenza in diverse 

commissioni, comitati, gruppi di studio e di lavoro, par­

tecipando altresi ai lavori di alcuni comitati dell’OCSE in 

rappresentanza dell'Italia.

Sindaco di Enel dal 2004, ha svolto e svolge tuttora fun­

zioni sindacali in diversi enti, organismi, società e aziende

Gennaro Mariconda, 69 anni, Sindaco effettivo (in­
dicato nella lista presentata dal Ministero dell'Eco­
nomia e delle Finanze).
Svolge dal 1970  la professione di notaio e dal 1977 di nota­

io in Roma Dal 1995 al 2001 è stato membro del Consiglio 

Nazionale del Notariato, di cui è stato presidente dal 1998 

al 2001. Nell'am bito dell'attività notarile ha preso parte ai 

più importanti processi di ristrutturazione, trasformazione 

e concentrazione di aziende bancarie e industriali italiane, 

quali Banca di Roma, M edio Credito Centrale, Capitalia, 

IMI-San Paolo, Beni Stabili, Autostrade Dal 1966 ha svolto 

incarichi di insegnamento presso diverse università italia­

ne ed è attualm ente professore ordinario di Diritto privato 

presso la facoltà di Economia e Commercio deH'Università 

di Cassino Ha ricoperto la carica di Consigliere di am m i­

nistrazione di RCS Editori e di Beni Stabili, nonché dell'i­

stituto Regionale di Studi Giuridici Arturo Carlo Jemolo È 

attualm ente membro del Comitato scientifico della rivista 

“N otariato'1 e della "Rivista dell'esecuzione forzata” 

Sindaco di Enel dal 2007, è autore di numerose pubblica­

zioni in materia giuridica -  specialmente nel campo del 

diritto civile e del diritto commerciale -  nonché di articoli, 

interviste e saggi pubblicati sui più im portanti quotidiani 

e riviste italiani

Enel ReWicnee Bilancio di esertuio di Enel SpA al 31 dicembre 2Q11 Carpante governante
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Tabella 1 : Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei comitati di Enel

Comitato Comitato Comitato Comitato Eventuale 
controllo remune- parti corporate Comitato 

Consiglio di Amministrazione interno razioni correlate governance esecutivo

Canea Componenti

In
canca incarica 

fino al

Usta
(M/m)

Esee.
Non

Indip
CA

Indip
da

TUF (— )

Numero 
di altri 

incanchi

(") Esec. ) ( ") (%) M 1... ) l— ) {—ì t— 1 (****) r )  (— )

Presidente

Colombo
Paolo

Andrea 5/2011 12/2011 M X 100% 3 X 100%

AD/DG Conti Fulvio 1/2011 12/2011 M X 100% 2

Consigliere
Banchi

Alessandro 5/2011 12/2011 m X X X 91% X 100% X 100%

Consigliere
Codogno
Lorenzo 1/2011 12/2011 M X 75% X 92% X 100%

Consigliere
M iccio

Mauro 5/2011 12/2011 M X X X 91% , X 100% X 100%

Non
esistente

Consigliere
Napolitano
Fernando 1/2011 12/2011 M X 100% X 88% X 60%

Consigliere
Solbes Mira 

Pedro 5/2011 12/2011 m X X X 100% 1 X 80% X 100%

Consigliere
Taraborrelh

Angelo 5/2011 12/2011 m X X X 100% X 100% X 100%

Consigliere
Tosi

Gianfranco 1/2011 12/2011 M X X X 100% X 100% X 50%

Ammirvstratori cessati durante il 2011

Presidente Gnudi Piero 1/2011 5/2011 M X 100% 2

Consigliere BallioGullo 1/2011 5/2011 m X X X 100% * X 100% X NA

Consigliere Costi Renzo 1/2011 5/2011 m X X X 100% 1 X 100% X N.A.
Non

Consigliere
Fantozzi
Augusto 1/2011 5/2011 m X X X 100% 5 X 100% X NA

esistente

Consigliere
Luciano

Alessandro 1/2011 5/2011 M X X X 80% X 100%

Quorum nchiesto per la presentazione delie liste per la nomina del Consiglio di Amministrazione 0.5% del capitale sociale
Numero di nunioni svolte durante l'esercizio 2011-CdA 16, Comitato controllo interno 13. Comitato remunerazioni 8 Comitato parti correlate 2.
Comitato corporate governane* 5

NOTE
• In questa colonna è ind«ato M /m  a seconda che il Consigliere di Amministrazione sia stato tratto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o  da una minoran­

za (m) degli azionisti presenti in Assemblea 
** In questa colonna e indicato il numero di incarichi ricoperti dal soggetto interessato negli organi di am mi mitra rione e di controllo di altre società di nlevanti 

dimensioni, individuate m base alla poftey formulata al riguardo dal Consiglio di Amministrazione A tale riguardo si segnala che alla data della presente 
relazione i Consiglieri di Amministrazione di Enel in carica rivestono i seguenti incarichi da ritenersi rilevanti a tale fine
1) Paolo Andrea Colombo consigliere di amministrazione di Mediaset SpA. presidente del collegio sindacale di GE Capital Interbanca SpA e di Aviva Vita

SpA;
2) Fulvio Conti consigliere di amministrazione di Barclay* PIC e di AON Corporation.
3) Pedro Solbes Mira consigliere di amministrazione di Barclay* Fspaha ^A

• • •  In queste colonne e indicata con una “X* l'appartenenza di ciascun Amministratore al comitati
• • • •  In queste colonne sono indicate le percentuali di partecipazione di ciascun Amministratore alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei comitati Tutti

l casi di assenza sono stati adeguatamente giustificati 
***** In questa colonna e segnalato con una 'X ” il possesso dei requisiti di indipendenza indicati neH'art 3 del Codice di Autodisciplina delle società quotate In 

particolare, in base a quanto indicato nel criterio applicativo 3 C 1 del Codice di Autodisciplina, un Amministratore dovrebbe di norma ritenersi pnvo dei 
requisiti di indipendenza nelle seguenti ipotesi
a) se. direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiducian o  interposta persona, controlla l'emittente o e i n  grado di esercitare 

su di esso un'influenza notevole, o  partecipa a un patto parasoctale attraverso il quale uno o  più soggetti possono esercitare il controllo o  un'influenza 
notevole sull'emittente.

b) se e. o e stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo 1 dell emittente, di una sua controllata avente rilevanza strategica o di una società 
sottoposta a comune controllo con l'emittente, ovvero di una società o  di un ente che. anche insieme con altri attraverso un patto parasociale. controlla 
l'emittente o è in grado di esercitare sullo stesso un'influenza notevole.

c) se. direttamente o  indirettamente (per esempio attraverso società controllate o  delle quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualita di partner di uno

< 1 ) S* segnala che, in base a quanto disposto dal criterio applicativo 3 C 2 del Codice di Autodisciplina, sono da considerarsi “esponenti di rilievo’ di una società o di un 
ente (anche ai fini di quanto indicato nelle ultenon lettere del criterio applicativo 3 C 1 ) il rappresentante legale, il Presidente dell'ente, il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell'ente considerato
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d)

studio professionale o  d i una società di consulenza), ha. o  ha avuto neU'esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o 
professionale
- con l'emittente, con una sua controllata, o  con alcuno dei relativi esponenti di rilievo.
- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l'emittente, ovvero -  trattandosi di società o ente -  con i relativi 
esponenti di rilievo.

ovvero e. o  e  stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti
A tale nguardo il Consiglio di Amministrazione della Società, nel mese di febbraio 2010, ha individuato i seguenti parametri quantitativi applicabili ai 
rapporti di natura commerciale, finanziaria o  professionale da ultimo indicati
- rapporti di natura commerciale o  finanziaria (i) il 5% del fatturato annuo dell'impresa o dell'ente di cui l'Amministratore abbia il controllo o  sia espo­

nente di nlievo ovvero dello studio professionale o  della società di consulenza di cui egli sia partner, e /o  (n) il 5% dei costi annui sostenuti dal Gruppo 
Enel che risultino riconducibili alla stessa tipologia di rapporti contrattuali.

- prestazioni professionali (i) il 5% del fatturato annuo dell'impresa o dell ente di cui ('Amministratore abbia il controllo o sia esponente di rilievo ovvero 
dello studio professionale o  della società di consulenza di cui egli sia partner, e /o  (ii) il 2,5% dei costi annui sostenuti dal Gruppo Enel che risultino 
riconducibili a incarichi di natura similare

Il superamento di tali parametri dovrebbe precludere in linea di principio -  salva la ricorrenza di specifiche circostanze, da valutare in concreto -  la sussi­
stenza dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina in capo a II'Amministratore non esecutivo cui trovano applicazione 
se riceve, o  ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall'emittente o  da una società controllata o  controllante, una significativa remunerazione aggiuntiva 
rispetto all'emolumento 'fisso* di Amministratore non esecutivo dell emittente, ivi inclusa la partecipazione a piani di incentivazione legati alla perfor­
mance aziendale, anche a base azionaria,

e) se e  stato Amministratore dell'em ittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni.
f) se nveste la carica di Amministratore esecutivo in un'altra società nella quale un Amministratore esecutivo deH'emittente abbia un incarico di Ammini­

stratore,
g) se e socio o  Amministratore di una società o di un'entità appartenente alla rete della società incaricata della revisione contabile dell'emittente.
h) se e uno stretto familiare di una persona che v  trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti

In questa colonna è segnalato con una "X* il possesso dei requisiti di indipendenza previsti peri Sindacidi società con azioni quotate dall'art 148. comma 
3. del Testo Unico della Finanza, richiamato per quanto riguarda gli Amministratori dall'art 147 ter. comma 4. dello stesso Testo Unico della Finanza In 
base a quanto indicato dall'art 148, comma 3, del Testo Unico della Finanza, non possono qualificarsi indipendenti
coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art 2382 del codice crvlle (vale a dire in stato di interdizione, inabilitazione, fallimento, o  che abbiano 
subito una condanna a una pena checomporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o  l'incapacità a esercitare uffici direttivi), 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori della Società, nonché gli Amministratori, il coniuge i parenti e gli affini entro il 
quarto grado degli Amministratori delle società da essa controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo, 
coloro che sono legati alla Società ovvero alle società da essa controllate, ovvero alle società che la controllano o  a quelle sottoposte a comune controllo 
ovvero agli Ammimstraton della Società e ai soggetti di cui alla precedente lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato, ovvero da altn rap­
porti di natura patnmonialeo professionale che ne compromettano l'indipendenza

a)

b)

Tabella 2: Collegio Sindacale di Enel

Carica Componenti
In carica Lista (M /m )

In carica dal fino al ( • )  (•■)
Numero di 
incarichi (*" *)

Presidente Duca Sergio 1/2011 12/2011 m 100% 4

Sindaco effettivo Conte Carlo 1/2011 12/2011 M 100% 5

Sindaco effettivo Mariconda Gennaro 1/2011 12/2011 M 95% 1

Sindaco supplente Salsone Antonia Francesca 1/2011 12/2011 M

Sindaco supplente Tutino Franco 1/2011 12/2011 m

Quorum  richiesto per la presentazione delle liste per la nomina del Collegio Sindacale 0 .5%  del capitale sociale ( * * * * )

Numero riunioni svolte durante l'esercizio 2011 22

In questa colonna è indicato M /m  a seconda che il Sindaco sia stato tratto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m) degli azionisti 
presenti in Assemblea
in questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione di ciascun Sindaco effettivo alle riunioni del Collegio Sindacale Tutti i casi di assenza sono stati 
adeguatamente giustificati
In questa colonna è indicato il numero di incanchi che il soggetto interessato ha dichiarato di rtcopnre negli organi di amministrazione e di controllo di società 
d i capitali italiane L'elenco completo degli incarichi e pubblicato dalla CONSOB sul proprio sito internet, ai sensi dell'art 144 qum quiesdeces del Regolamen­
to  Emittenti CONSOB
Tale quorum uova applicazione a decorrere dalle Assemblee il cui avviso di convocazione sia stato pubblicato dopo il 3 1 ottobre 2010 Per le Assemblee 
convocate fino a tale data il q uorum  in questione è risultato pan all‘ 1% del capitale sociale

(2) Il commento all art 3 del Codice di Autodisciplina afferma al riguardo che 'in  linea di pnncipio, dovrebbero essere giudicati come non indipendenti i genitori, i 
figli, il coniuge non legalmente separato, il convivente m ore  uxono  e  i familiari conviventi di una persona che non potrebbe essere considerata Amministratore 
indipendente"
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Tabella 3: Altre previsioni del Codice di Autodisciplina

Sintesi delle motivazioni dell'eventuale 
scostamento dalle raccomandazioni del 

Si NO Codice

Sistema delle deleghe e  operazioni con parti correlate

Il CdA ha attribuito deleghe definendone X
a) limiti X
b) modalità d'esercizio X
c) e periodicità dell'informativa? X
Il CdA si è nservato l'esame e l'approvazione preventiva delle operazioni
aventi un particolare rilievo strategico, economico, patrimoniale X
e finanziario (incluse le operazioni con parti correlate)?

Il CdA ha definito linee guida e criteri per l'identificazione
delle operazioni “significative"? X
Le linee guida e i criteri di cui sopra sono descritti nella relazione? X

Il CdA ha definito apposite procedure per l’esame
e l'approvazione delle operazioni con parti correlate? X

Le procedure per l'approvazione delle operazioni con parti correlate
sono descritte nella relazione? X

Procedure della più recente nom ina del Consiglio di Am m inistrazione
e del Collegio Sindacale

Il deposito delle candidature alla carica di Amministratore è avvenuto con
almeno 10 giorni (*) di anticipo? X
Le candidature alla carica di Amministratore erano accompagnate
da esauriente informativa circa le caratteristiche personali
e professionali dei candidati? X
Le candidature alla carica di Amministratore erano accompagnate
dall'indicazione dell'idoneità dei candidati a qualificarsi come indipendenti? X

il deposito delle candidature alla carica di Sindaco è avvenuto con almeno
10 giorni ( • )  di anticipo? X
Le candidature alla carica di Sindaco erano accompagnate da esauriente
informativa circa le caratteristiche personali e professionali dei candidati? X

Assemblee

La Società ha approvato un regolamento di Assemblea? X
Il regolamento è  allegato alla relazione (o è indicato dove esso è  o ttenib ile/
scaricabile)? X

segue -»

(•) Si osserva che il termine raccomandato per il deposito delle liste di candidati Amministratori e Smdaci è stato elevato da 10 a 15 giorni nella edizione 2006 del 
Codice di Autodisciplina L'indicato termine di 10 giorni è risultato applicabile alla Società in forza di quanto disposto dalla normativa in materia di pnvatizzazioni 
(art 4. legge 30 luglio 1994, n 474) fino alle Assemblee il cui awisodi convocazione sia stato pubblicato entro il 3 1 ottobre 2010. Per le Assemblee il cui avviso di 
convocazione è stato pubblicato dopo il 3 1 ottobre 2010, il Testo Unico della Finanza (come modificato dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n 27) stabilisce 
che le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni prima della data dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti 
il Consiglio di Amrmmstraz*one o  il Collegio Sindacale e devono quindi essere pubblicate a cura dell'emittente almeno 2 1 giorni prima della data deli'Assemblea 
medesima

1
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Sintesi delle motivazioni dell'eventuale  
scostamento dalle raccomandazioni del 

Sì NO Codice

Controllo interno

La Società ha nom inato il preposto al controllo interno? X

Il preposto non è responsabile di alcuna area operativa? X

Inquadram ento organizzativo del preposto al controllo interno Responsabile della funzione Audit della Società

Investor relations

La Società ha nom inato un responsabile investor relation*7 X

Unità organizzativa e riferimenti del responsabile investor relations Rapporti con investitori istituzionali 
Investor Relations
Viale Regina Margherita. 137 - 0 0198  Roma 
tei 0 6 /8 30 57 9 75  - fax 06 /83053771  
e-mail investor relations@enel com

Rapporti con azionisti individuali 
Segreteria Societaria
Viale Regina Margherita. 137 - 0 0198  Roma 
tei 0 6 /8 30 54 0 00  • fax 0 6 /8 30 55 0 28  
e-mail azionisti retail@ enel com
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Attestazione 
deN'Amministratore Delegato 

e del Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari
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Attestazione delrAmministratone Delegato e del Dirigente 
preposto alla redazione dei docum enti contabili societari 
relativa al Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 
2011, ai sensi dell'art. 154 bis, comma 5, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 81 ter del 
Regolamento CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971

Enel Reta/ione e Bilancio di esertuio di Enel SpA di 31 dicembre 2Q11 Attesta/ione deJrAmminittraiare Delegato
e del Cingente preposto
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1 - l sottoscritti Fulvio Conti e Luigi Ferraris, nella qualità rispettivamente di Amministratore Delegato e di Dirigente
preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Enel SpA, attestano, tenuto  anche conto di quanto  

previsto dall'art. 154 bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58  

a l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 

b l'effettiva applicazione

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio di esercizio di Enel SpA, nel corso del 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 e il 31 dicembre 2011

2 Al riguardosi segnala che

a. l'adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la form azione del Bilancio di esercizio di Enel SpA 

è stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione è stata effettuata  

prendendo a riferimento i criteri stabiliti nel modello "Internai Controls - Integrateci Framework" emesso dal 

Com m ittee o f Sponsoring Organizations o f thè Treadway Commission (COSO); 

b dalla valutazione del sistema di controllo interno non sono emersi aspetti di rilievo.

3 Si attesta inoltre che il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2011

a è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti neH'Umone Europea ai sensi 

del regolamento (CE) n 1606 /2002  del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

b corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finan­

ziaria dell'em ittente.

4. Si attesta infine che la Relazione sulla gestione che correda il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2011 

comprende un'analisi attendibile dell'andam ento e del risultato della gestione, nonché della situazione dell'em it­

tente, unitam ente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposto

Roma, 7 marzo 2012

Fulvio Conti

Amministratore Delegato di Enel SpA

Luigi Ferraris

Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societan di Enel SpA
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Relazione del Collegio Sindacale all'Assemblea 
degli Azionisti di Enel SpA (ai sensi dell'art.153 
del decreto legislativo n. 58/1998)
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Signori Azionisti,

nel corso dell'esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2011 abbiam o svolto nell'am bito di Enel SpA 

(nel prosieguo indicata anche come la "Società") l'attività di vigilanza prevista dalla legge. In partico­

lare, ai sensi del combinato disposto dell'art. 149, comma 1 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 (d’ora in avanti, per brevità, indicato come "Testo Unico della Finanza") e dell'art 19, comma

1 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n 39 (d'ora in avanti, per brevità, indicato come "decreto 

39/10") abbiamo vigilato:

> circa l'osservanza della legge e dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta ammini­

strazione nello svolgimento delle attività sociali,

;> sul processo di informativa finanziaria e sull'adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 

della Società, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di 

gestione;

>  sulla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, nonché circa l’ indipendenza della 

Società di revisione legale dei conti;

>  circa l'adeguatezza e l'efficacia del sistema di controllo interno e di gestione del rischio;

>  in m erito all'adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspetti di nostra com­

petenza;

> sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dal Codice di 

Autodisciplina delle società quotate promosso da Borsa Italiana SpA (d'ora in avanti, per brevità, 

indicato come “Codice di Autodisciplina"), cui la Società aderisce,

> circa l'adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle sue controllate per consentire a 

Enel SpA di adempiere regolarmente agli obblighi di informativa al mercato previsti dalla legge.

Nello svolgimento degli opportuni controlli e verifiche sui profili e sugli ambiti di attività sopra evi­

denziati non abbiamo riscontrato particolari criticità.

Tenuto conto delle indicazioni fom ite dalla CONSOB con comunicazione D E M /1025564  del 6 aprile

2001 e successivi aggiornamenti, riferiamo e segnaliamo in particolare quanto segue:

>  abbiamo ricevuto dall’Annmtnistratore Delegato, con periodicità trimestrale e anche attraverso 

la nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di Enel SpA, adeguate 

informazioni sull'attività svolta, sul generale andam ento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale ef­

fettuate dalla Società e dalle sue controllate Possiamo dare atto che le azioni deliberate e poste in 

essere sono state conformi alla legge e allo statuto e non sono state manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte dall'Assemblea

o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. Per la descrizione delle caratteristiche 

delle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale esaminate, si rimanda a 

quanto riferito nella Relazione sulla gestione degli Amministratori al Bilancio dell'esercizio 2011 

(capitolo “Fatti di rilievo del 2011 ");

>  non abbiamo riscontrato l'esistenza di operazioni atipiche o musuali svolte con terzi, con società 

del Gruppo o con parti correlate;

> nel capitolo "Informativa sulle parti correlate", inserito nelle note di commento al Bilancio dell'e­

sercizio 2011, gli Amministratori indicano adeguatam ente le principali operazioni con parti cor­

relate effettuate dalla Società, individuate sulla base dei principi contabili internazionali e delle 

disposizioni emanate in materia dalla CONSOB. A tale capitolo rinviamo per quanto attiene alla 

individuazione della tipologia delle operazioni in questione e dei relativi effetti economici, pa­

trimoniali e finanziari. Sono iv i richiamate, inoltre, le modalità procedurali adottate per assicu­

rare che le operazioni con parti correlate vengano effettuate nel rispetto di criteri di correttezza 

procedurale e sostanziale Si dà atto  che le operazioni iv i indicate sono state poste in essere nel 

rispetto delle modalità di approvazione ed esecuzione previste nell’apposita procedura -  adot­
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tata nel rispetto di quanto disposto dall'art 2391 bis del codice civile e dalla disciplina attuativa 

dettata dalla CONSOB -  descritta nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 

per l'esercizio 2011 Tale procedura ha sostituito, con effetto a fare data dal 1° gennaio 2011,

il regolamento per la disciplina delle operazioni con parti correlate approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di Enel SpA in data 19 dicembre 2006 in attuazione delle raccomandazioni del 

Codice di Autodisciplina, le cui disposizioni hanno trovato applicazione fino al 31 dicembre 2010  

Tutte le operazioni con parti correlate poste in essere nel periodo di riferimento e riportate nelle 

note di commento al Bilancio dell'esercizio 2011 sono riconducibili all'ordinaria gestione, sono 

state effettuate nell'interesse della Società e regolate a condizioni di mercato;

>  l’Assemblea tenutasi in data 29 aprile 2011 ha deliberato, su proposta motivata formulata dal 

Collegio Sindacale ai sensi dell'art 13, comma 1 del decreto 39 /10 , il conferimento a Reconta 

Ernst & Young SpA dell'incarico di revisione legale dei conti di Enel SpA per gli esercizi compresi

tra il 2011 e il 2019;

> la Società ha dichiarato di avere redatto il Bilancio dell'esercizio 2011 -  al pari di quello dell'eser­

cizio precedente -  in conformità ai principi contabili internazionali IAS-IFRS (nonché alle inter­

pretazioni emesse al riguardo daH'IFRIC e dal SIC) riconosciuti nell'Umone Europea ai sensi del 

Regolamento (CE) n 1606 /2002  e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2011, nonché in base a 

quanto disposto dal decreto legislativo 28 febbraio 2005, n 38 e ai relativi provvedimenti attua­

tivi Il Bilancio dell'esercizio 2011, inoltre, è redatto nella prospettiva della continuazione dell'at­

tività, applicando il metodo del costo storico, con l’eccezione delle voci che secondo gli IAS-IFRS 

sono rilevate al fair value. Nelle note di commento a tale Bilancio sono riportati analiticamente i 

principi contabili e i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai principi contabili di recente em a­

nazione, nelle note di com mento al Bilancio sono riportati (i) i principi di prima adozione e ap­

plicabili, i quali, secondo quanto ivi riportato, non hanno comportato impatti significativi per la 

Società nell’esercizio di riferimento e (и) i principi non ancora adottati e non ancora applicabili II 

Bilancio dell'esercizio 2011 di Enel SpA è stato sottoposto al giudizio professionale della Società 

di revisione Reconta Ernst & Young SpA che, ai sensi dell'art 14 del decreto 3 9 /10, ha espresso al 

riguardo a mezzo di apposita relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche 

con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione con il Bilancio,

>  la Società ha dichiarato di avere redatto anche il Bilancio consolidato dell'esercizio 2011 del Grup­

po Enel -  al pari di quello dell'esercizio precedente -  in conformità al principi contabili interna­

zionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al riguardo dall'IFRIC e dal SIC) riconosciuti 

nell'Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 16 06 /2002  e  in vigore alla chiusura dell'e­

sercizio 2011, nonché In base a quanto disposto dal decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 

e ai relativi provvedimenti attuativi. Anche il Bilancio consolidato dell'esercizio 2011 del Gruppo 

Enel è redatto nella prospettiva della continuità aziendale, applicando il m etodo del costo storico, 

con l'eccezione delle voci che secondo gli IAS-IFRS sono rilevate al fair value Anche nelle note di 

commento a tale Bilancio sono riportati analiticamente i principi contabili e i criteri di valutazione 

adottati. Riguardo ai principi contabili di recente emanazione, nelle note di commento al Bilancio 

sono riportati (i) i principi di prima adozione e applicabili, i quali, secondo quanto ivi riporta­

to, non hanno comportato impatti significativi per il Gruppo nell'esercizio di riferimento e (ii) i 

principi non ancora adottati e non ancora applicabili II Bilancio consolidato dell'esercizio 2011 

del Gruppo Enel è stato anch’esso sottoposto al giudizio professionale della Società di revisione 

Reconta Ernst & Young SpA che, ai sensi dell’art 14 del decreto 39 /10 , ha espresso al riguardo a 

mezzo di apposita relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche con riferi­

mento alla coerenza della Relazione sulla gestione con il Bilancio

Per gli incarichi a essa conferiti, la Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA ha altresi emes­

so le relazioni sulla revisione dei bilanci relativi all’esercizio 2011 delle altre società italiane del

(nel Re*a/ionee Bilancio di eseftuio di Enel SpA al 31 dicembre 2011 Relazioni


